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pastare. Ha ferro , marmo , carbone di terra e pictre da fabbrica. Il suo capoluogo & Maestricht , grande e. forte
citta sulla Mosa, con una fabbrica d’ armi assai rinomata. Gli altri luoghi sono Hasselt , bella citta sul Demer ;
Tongres , San-Tron , Ruremonda sul confluente della Roer e della Mosa, ecc.

Comprende questo dipartimento una parte dell’ antica signoria di Liegi e de’ luoghi conquistati dagli Olandesi.

2 11 dipartimento dell’ Aurta deriva il nome da un finme che la corre dal sud al norte, e che sbacca nella
Mosa a Liegi. Le legne sono la principale produzione di questo territorio; vi si raccolgono tuttavia granaglie e
vi sono buone pasture. Vi si trovano pure cave di marmo , mine di ferro ed acque minerali. Il suo capoluogo &
Liegi , citta considerevole sulla Mosa , sede d’un vescovado e d’'una Corte d’ appello. Fa un gran commercio, ed
ha 46,000 abitanti. Le altre citth sono Huy sulla Mosa, con acque minerali ; Spa, le cui acque sono rinomate ;
Fulkemberg , che faceva parte de’ dominii delle Province Unite.

Questo dipartimento & composto d’ una parte del vescovado di Liegi.

8.° Il dipartimento di Samera e Mosa & cosi chiamato da due principali fiumi che I’ irrigano e concorrono a
Namur. Produce grani e segale. Si trovano in ispecie sulle rive de’ fiumi buone pasture per bestiame. Le mine i
ferro vi abbondano ; numerose fucine e legname a sufficienza favoriscono lo scavamento. Vi si trova pure marmo
e carbone di terra. Il capoluogo & Namur, capitale della Contea di questo nome sulla Mosa e sede (f’ un vesco-
vado. Ha una fabbrica. d’ arme : quella di coltelli & celebre. Le altre citth sono Dinaut sulla Mosa ; Bovines , insi-
gne per la vittoria di Filippo Augusto nel 1214; Marca, S. Uberto , alirevolte pellegrinaggio famoso per le per-
sone prese da idrofobia.

La Contea di Namur forma questo dipartimento.

I dipartimenti che descrivemmo , uniti insieme, compongono la massa principale de’ Paesi Bassi austriaci, se
tuttavolta se ne eccettua il paese di Liegi, la cui sovranith al suo vescovo apparteneva. Questi somo irrigati da
molte riviere : le principali sono la Mosa, la Schelda, la Dyla , la Lys, la Sambra e la Scarpa.‘Uu gran nu-
mero di canali agevola le comunicazioni interne sommamente utili al commercio. Il Belgio ha dato al mondo fa-
mosi pittori. Ha magnifiche chiese , e presenta eziandio avanzi di antichi monumenti. Il linguaggio che pifz co-
munemente vi si parla ¢ un olandese corrotto. Vi si va diffondendo la lingua francese.

GRAN DUCATO DI LUCEMBURGO.

Il Re de’ Paesi Bassi ebbe questa provincia in contraccambio de’ principati di Nassau-Dillemburgo , Siegen,
Hadamar , e Dietz che cedette alla Prussia ; comprende I’ antico ducato di Lucemburgo , ' chiamato dipartimento
delle foreste durante la sua congiunzione alla Francia. Questo nome eragli stato dato per la gran quantita di bo-
schi che il coprono ancora , avanzi dell’ antica foresta d’ Ardenna. Le principali sue produzioni consistono in le-
gne , biade e carbone di terra. Ha mine di ferro e molte fucine ove si fondono i minerali e si lavora il ferro.
Vi si fa grosso commercio di cuoi. Il capoluogo & Zucemburgo, piazza fortificata da Vauban ed una delle pri-
marie dell’ Europa. Gli altri lnoghi sono Neufchateau, Chinay, Bastogna, Dickirck , piccola citth sulla Sarra , che
ha fabbriche di panni, conce, ecc.

Il principe regnante ¢ Guglielmo primo , Re de’ Paesi Bassi.

LA FRANCIA.
Fra il 42.° ¢ il 51° grado di lat. N., il 7.° grado di long. O., e il 6° di long. E.

La Francia ha portato il nome di Gallia fino all’invasione de’ Franchi che le diedero quello che pur oggi ri-
tiene. Era abitata da’ Galli e da’ Celti. Fecero 1 Romani a prima givuta il conquisto d’ una parte di quésto paese ;
che chiamarono Gallia Narbonese ; il resto era divise in Belgio al N., Celtico al centro, Aquitania al S. Es-
sendosi Cesare impadronito di tutte le Gallie , furono divise in diciassette province.

Erano queste 1.° la Germania inferiore : ella comprendeva il Brabante , il paese di Cleves, e di Juliers, il
Lucemburghese e lo Hainault. 2.° La seconda Belgica , composta della Fiandra , dell’ Artois , della Picardia , del
Soessonese, del Remese e delto Scialonese. 3.° La prima Belgica : comprendeva il paese di Treveri, ed i Tre Ve-
scovadi. 4.° La Germania superiore, sostituita oggi dal circolo del Bdfiso Reno, dal paese di Magonza e dall’ Alsazia.
5° La seconda Lionese che comprendeva i vescovadi di Coutances, di Bayeux, di Lisieux , d’ Evreux e qualche
paese adiacente. 6.° La terza Lionese composta del vescovato di S. Polo, di quelli di Nantes, di Quimper , di
Rennes , di Vannes,, di Mans e di Tours. 7.° La quarta Lionese: conteneva Parigi , Meaux , Chartres, Orléans
Troyes, Sens e il loro territorio. 8.° La scconda Aquitanica: ella occupava il Poitou, la Saintonge, il Bordelais ,
¥ Agenois. 9.° La prima Aquitanica : era in vece del Berrl, del Borbonnese, del Quercy, dell'Auvergne, del Velaise
del Gevaudan e del Rouvergue. 10.° La prima Lionese : che era composta del paese di Langres, del Nivernais e
del Lionese. 11.° La pit grande de’ Sequani ( Maxima Sequanorum ) chiudeva in s¢ il Suntgav , la Franca Contea
e la Svizzera. 12.° La Novem-Populonia , chiamata cosi percheé conteneva nove popoli ; eranc quelli “d’ Auch ,
di Cominges , di Tarbes , d Oleron , del Couserans, di Dax, di Lescas, d’ Aire, e di Baionna. 13.° La prima
Narbonese o la Linguadoca. 14.° La Fiennese formata principalmente dal Delfinato , e dal paese degli Allobrogi o
Savoia. 15.° La seconda Narbonese o Provenza. 16.° Le Alpi marittime o contea di Nizza, e paesi adiacenti. 17.
Le Alpi Greche ( Alpes Graiae ) : questa provincia comprendeva il Valese ed aliri luoghi confinanti col monte San
Bernardo. Nei tempi successivi queste divisioni si moltiplicarono.

I Franchi, popoli germanici che abitavano le rive del Reno , fecero frequenti scorrerie nelle Gallie ed otten-
nero finalmente da’ Romani la cessione di terre della Belgica ove Faramondo fondd il suo regno. I suoi discen-
denti lo estesero fino alla Loira. Altri germani vennero a dividersi le Gallie; 1 Borgognoni vi entrarono nel 4o6.
Dopo d' essersi impadroniti di tutta la parte limitrofa della Svizzera occuparono la Franca Countea , la Borgogna ,
la Savoia , il Delfinato. I Visigoti, scacciall d’ Italia , fondarono un regno a Tolosa ; invasero pescia tutta I’ Aqui-
tania , ed una parte della Provenza. Non rimase piu a’ Romani che una porzione della Sciampagna e dell’ isola di
Francia.

Clodoveo Re de’ Franchi annientd la potenza de’Romani nelle Gallie colla pizsa di Soissons loro ultimo asilo.
Colla vittoria di Tolbiac contro i Germani ¢ insignori de’ paesi che occupavadw quei popoli. Quella di Vouillé
contro i Visigoti gli diede I' Aquitania, e costrinse questi a ritrarsi in Ispagna. Soggiogarono i figl di Clodoveo 1
Borgognoni , ne distrussero il regno e I aliro che gli Ostrogoti avevano fondato in Provenza. In tal modo la do-
minazione de’ Franchi erasi allargata sulle Gallie , ¢ diedesi il nome di regno di Francia al paese che occuparono.
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